Produzione del SD
Alcuni programmi nascono in classe; un insegnante individua un problema e scrive - o fa scrivere – un programma per trovarne la soluzione. A volte può trattarsi di problemi molto limitati. Per esempio un trattamento testi con caratteri visibili anche da ipovedenti, oppure un programmino per interrogare gli alunni sulla grammatica italiana… o ancora un programma a misura di bambino per gestire i prestiti della biblioteca scolastica.
Un programma didattico commerciale ha più o meno l’iter produttivo di un libro o di un film, e quindi non è quasi mai il prodotto di un individuo che lavora in solitudine. Anche se l’idea era, per esempio, dell’insegnante, viene passata ad una redazione composta da numerosi esperti:

· il progettista, 
· il grafico, 
· il programmatore, l’esperto 
· l'autore delle musiche e del suono, ecc. 
Questo gruppo poi se la deve vedere anche con le esigenze dell’editore, che a volte orecchia il contenuto della proposta e quindi potrebbe anche ostacolarla senza volerlo, anzi credendo di incoraggiarla.
Alla fine il programma è finito, viene stampato e in maniera più o meno fortunosa arriva alle scuole: o segue la distribuzione propria degli editori scolastici, o il canale commerciale ufficiale: librerie, edicole, ecc.
Sviluppare un programma, però, può essere un’impresa che almeno in parte può fare a meno delle strutture di una casa editrice. 
Molti insegnanti seguono questa strada: 

· progettano, 
· scrivono, 
· testano, 
· pubblicano 
il proprio programma direttamente su appositi siti internet. Il ciclo è completo e risponde senz'altro alle esigenze della classe: come ai tempi delle dispense ciclostilate o della biblioteca di lavoro di freinetiana memoria...
Forse non ci saranno guadagni sui diritti d’autore; ma anche le spese sono ridotte al minimo.
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